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Ri SOLA Figlinola dì r bió'- 
noeo Rè di Cornubia, promeffk 
dal Padre per Conforte ad freò > 
o fecondo alcuni altri Conano 
principe d’Inghilterra, ma da 
Dio dt pinata per fua Spofa ih 
Cielo: mentre accompagnata da moltitudine di no- 
bili Donzelle , nauigaua lungo la paterna Mari- 
na, fu da improuij* tempera, o per meglio dire, 
dal diuino volere , portata a lidi della hajfa Ger- 
mania. Allora, ( o fosse per differire in tal ma- 
niera le nozze, ò pure perche era prefaga del mar- 
tirio da Dio preparatole ) entrando perle bocche 
del Reno, peruenne non lontano da Colonia Agrip 
pina: lui incontrando l èfercito di Gauno Rèdi . 
gli Vnn't, tutte le fue Donzelle, per difesa della 
propria pudicizia , e per lonor di Dio, faroho dà 

S juegli empi Idolàtri crudelmente vccife , & effa^j 
ora Regina, per f ejlrema fua bellezza, conferuata 
viua,e venuta in poter 4el Rè di quei barbari, fu 
da lui ( vedutola tigni or a più cojìante nel diuino 
amore) vìnto daimmenfa rabbia , col proprio arco 
faettata . Unzione eroica di quella RealVergi- 
ne, e per Epifodio , gl Accidenti del Principe Ir co, 
/piegati in Poefa drammatica, fatto le note di Mu- 
ffe* recitatiti*, oggi con pompa degna del Grandu - 
' A z c* 



ca di 7o pana, V deli fama di quejlo Teatro 3 farà 
da i più eccellenti Muficil Italia) a tale effetto adii 
nati , rapprefentata al Sereniffimo Arciduca Car- 
lo d’ A ufiria, con interuentod'a Itri EcceUentijJìmi 
Signori ‘Principi d' Alemagna > di Spagna , e d’1 - 
talia ; nè forfè farà poca gloria del nome T 0 - 
fcanoy che fi come fitto gli a ufpi ci de Serenijfimi 
Granduchi , prima iq quella Città , fu rìnouato 
l’vfio degli antichi Drammi di Grecia in Mufic a 3 
così oggi la loro pietà y facendo vedere in Scena Rea 
h) merauigliofi auuenimento di M artire gloriofif 
fima } abbia altrui chiaramente dimojlrato , quanto 
più diletto } e più fiupore muouan ne gl' animi no - 
Jlri le vere } e gloriofe anioni Crifiiane^he le vane 
famlede Gentili . 
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F inito il Prologo > rapprefentato da oArno , e 
B^//f Mufe y fi cangia la Scena in vn orribi- 
le Inferno ; vedefi Lucifero in mefejo a vn Coro di' 
Demoni fopra vn Idra) figurata per la Superbia , • 

• . 1 J '< i % . . ^ ^ • * - » 


/erger fa vn lago ài famefA/modeo Emonio d& 
U Libìdine, creduto Venere da gl Antichi , muou% 
l Inferno a danni d Orfila : Lucifero allora cuna* 
da advna Furia Infernale, adorata per Marte nel 
Campo deglVnni, che faccia fapeieà quei bar ba- 
vi, che non piglieranno Colonia , fe prima da loro 
non fono violate, e poi morte quelle Sante Donzelle. 

Scena Seconda. 

V E defila Citta di Colonia, il Fiume Reno, eia 
Campagna doue fono attendati gl VnnijGau- 
no lor Re giura di dìjìrugger quella Citta da fon- 
damenti. J fmano gli mojìra le fquadre in ordina n 
KA, ed egli le inanimile aU'affalto. 

1 n queflo , Ferafpe Soldato di Mare del Re di, 
glVnni, mandato da Arhante fuo Generale , con- 
duce prigioni lreo ‘Principe d'Inghilterra , & al- 
cuni altri de fuoi , vinti in battaglia nauale , Egli 
lieto di quejìa nuoua vittoria, va con I £ jer cito al - 
l'ajfalto d una parte della Citta, no ueduta in Scena* 

Scena Terza. 

R imane il Principe Jreo co i fuoi. E riconofciu - 
to da Orebojuo Gcntiihuomo, mancato prima 
da lui per Ambajuadore ad Or fola, t per altro acci - 
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dente rimxlìo ancor egli prigione degl'Vnni , gli dà 
nuotui > che Or fola era in Mare accompagnata da 
moltiffìme Vergini , Ireo dice dì volere fìare incogni- 
to tragl’Vnni, fin che fe gli porga occafionedi lthe - 
rarjì y conforta gli altri a fopportar la prefente for- 
tuna, , il Coro intanto de thriftiani prigioni, pian 
gela fm fchiauitudintyc fnifieji primo Atto. 

atto secondo 

Scena Prima. 

E Scono del Tempio, doue è adoratala Furia In- 
fernale fetta nome di Marte } i Sacerdoti di 
quell' J dolo y parlano del valore degl'Vnni , dijlrug- 
gitòri dell 1 mperio Romano , intanto 1 fmano , vno 
de Capitani del Re degl'Vnni y comanda loro , che 
non po' endo ancorati Re juperare la dijeja di Co- 
li niay eglino per la Vittoria , faccino Sacrifìcio a 
Alarteli Sacerdoti cantano le lodi di quel f alfe Dio , 
e poi entrano nel 'Tempio a fare il Sacrifìcio di Ca- 
tta di vccifey e di vittime vmane l * ' * " ^ ' 

• \ jpli \jt * fi - r ^ 

Scena Seconda. 
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O RSO LAy mentre sbarca il re fio del fuo 
Efercito inTerra> chiamate d se U più no - 
< bili 


bili Capidi qtìtlES quadri! \p ah fa loro 

ejfer venuto iltempo del lor Martirio, le infiamma, 
a foffrire cofi antemente la morte, inanimi jce parti- 
colarmente Cordula, preuedendo il fuo timor e, e fa 
preghi a Dio , che guardi da quei barbari la loro pu- 
dicizia. 

t * * v v * * # 
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I R E 0, auendo vedute quelle naui n&Reno, du 
bita che poffin ejfere quelle dì Or fola , mandai 
Orebo a vedere fe fieno di lei , ò dì altri , el Coro 
de * Crijlianifa imprecazioni contro il Rè degl'Vn- 
ni . In quefio vn Soldato di Colonia grida all' ar- 
mi, vedendo venire i nemici, / quali auendo tenta- 
to in damo l'altra parte della Citta, vengono a dar 
lajfalto a vn Baflione,chefivede in Scena. Qui al- 
cuni Soldati Vnni rappr fintando vna fembtanzA 
dell' antica Teftudinc militare, fipra i lor Corpi, e 
fopragli feudi, fi fanno fiala alle mnra,efcono in- 
tanto di Colonia Soldati Romani , fugano prima 
gli ajfalitori della muraglia, e poi il refio dellefirci- 
to degl Fnniy e finifee l A tto Secondo. 
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ATTO TERZO. 

Scena Prima. 
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G uiditi! RèdegtVntti ilfuo. Eferciteye gli ri n 
facci a la fua viltà y e fono i Sacerdoti di 
Marte , fanno faperealRc la venuta d’Orfla , Ix 
Furia 1 nf male-entrata nell Idolo, comadaal Rè % 
che tutte quelle Sante Donzelle fieno dalfuo E fer- 
rite prima vidatCy e poi morte , dopo il qual fatto % 
gli promette la vittoria di Colonia , va il Rè con tut 
to il fuo E ferrite alla volta di quelle Santcs* 


Scena Seconda. 


u* 


S *Apre la Terra y efee Lucìfero accompagnato 
da i Demoniy Afnodeo gli da in mana ta Fa * 
ce della Libidine , sapre intanto il Cielo y vede fi San 
Michele accompagnato da Coro d' Angeli > il quale 
comanda a LuciferOy che fpenta quella Face I nfer- 
naky infiammi foì amente gl Vn ni di rabbia con- 
tro le Sante DonzjUcy obbedendo a lor mal grado i 
Demoniy pigliano te Serpi che hanno al (eno r tva- 
no con quelle ad agitare l E fercito àgi V ini, i qua- 
li andati alla volta loroy Jintendole chiamare il Satn 
ttffirm Nome di Dioy tutte le tagliano a peltri- 

Scena 


1 


». 


Scena Terza# ' 

E Sce Ireò con gl altri Crijliani, Orcio tornare! 

do dalle nam,gli racconta la morte delle San- 
te Vergini, e come folamente la loro Regina è rima- 
Jìa viltà, e cheli quella i innamorato Uniranno: \ 
piange Irto le fue miferie , la perdita del Regno, la . 
Jchiauitudine, e fopra tutto il pericolo , in che vedo « 
l’amata Donna.il Coro canta le lodi di quelle S ante \ 
Martiri > e fnijccl Atto TV^o. 

ATTO Q_V A R T Ò 
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Scena Prima. 




'» \ w 


v») y. ' 


» ; ■ 


V iene Orfola, accompdgnqtaàa i Principali 
degl Vn ni, fi duole d'ejfìre rimali a in *T er- 
ra, mentre le Campagne trionfano incielo: 1 fina- 
no la perfuade a compiacere il ‘Re, (V <UaJt fdegnec\ 
contro di lui : Ireo intanto fipraggjunge , c quiui\ 
la vede à Ferafpewedendo , che nuda oprano le lon fc 
parole, promette ad Ino , & gl' altri prigioni la 
libertà, fe eglino^ cfc fimo della medefima Patria di 
lei > la pc rfirndemmàt^ gradire Umore del lor Ri. 
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Scena jSeoondì 


S f ritir anó'gl Vnni, Ireofi da cono fiere ad Or - K 
fola } cfaggera il fio amore , e le prefinii mife-_ 
rie, promette il tutto per liberarla , Or fola gli ri- 
fponde ejjere arrivata» al porto da lei defiderato, che ; 
egli riuolga al Cielo l'amore , eh' a lei porta y e \ 

tra i tormentic ela morte } fiacquifii in Cielo vn 
nuovo Regno* uoi a o j.J \v. uusi»vV \ 
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Scena Terza. 
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C Anta lEfircito degl Vnni le lodi di Venere, 
parla il Rè amorojhmente alla Santa Vergi- 
ne > la quale tutta riuolta a Dio } non l’afiolta ; allo- 
ra 1 reo fi getta a piedi del Rè y e fioprendofi effe*" 
figliuolo del Re dì Inghilterra , gli ò fieri fi e tributa^ 
rio il proprio Regno , pur ché da lui venga libera- 
ta quella ^Don^jéllafthé a liti era fiata -promefia^* ' 
per Co n forte y rifpònde ìl L Re barbaramente , chefir 
tMj i inetta mentre egli gódera lubeUe^^a in vano 
da lui defiderata , Inulta di poi la Santa Vergine 
ad andar fico all Aitar di Venettj ella lo figue , 
ftndoà’andarcetUa PàlmaM M*f*im K . ^ 



Scena 




Scena Quarta '» 

I 'Rvo viffb‘tótffìamatà Spofa y fi lamenta, più db 
ih tutte l' altre Scene , ferite ntU'i flesso tempo di- 
wff affetti ned’ animo, alla fine vinto dalla di [pera- 
ttione, va per ammalar prima il Tiranno^ poi 
jt fhff :- piange il Coro il pericolo , in che vede d 
Principe fuo Signóre,* fini fffif Atto quqrto. mV > 

ATTO Q_ V I N T O 

. c: ifJ Brrj-;?, 

Scena Prima. 

o ctào*t jAs^ oW \ - v tw \ ^“JT 

1 sL> Generale de <r Rpmani c&uxfuora di Colonia 
. i f noi Soldatiy e gli guida a battaglia contro al 
tRè degl Vani > mentre cglis intento à facrtficarejk 
Venere,} \ . $ «:Vu. Jl Vu ovutvi^ U 

Scena Seconda. 

•clnitfpBtreoì 

G OrduUyVna delle Sante Vergini , effendop per 
fAmorcìfaluatayWtftrnà'ìn fi 'fttffa> biafma 
la fuà viltk ) effe intanto U Gora . de Crifliani j a* 
quali attendo raccontalo il glorio fo fine della fu*; 
Regina y ritorna ad incontrare gl Vnni, per ottcnc- 
reancor ella la m arte. 


-ni 


Scena 


.Scena Terza.» 

I R io effe n do Jlato fatto degno di vedere J Anima 
glorio fa di Sant Or fola [altre aI Cielo , mojfo 
dalle parole di Lei , cangia l amor terreno nel cele - 
fìtydefidera ancor egli morire per la vera fedejicen 
zjatofi da fuot> rincontra per via il Uè degl Vnrity 
dal quaUy per la confjfione del Home Cristiano > è 
ammalato . 

». v ■. i . 1- A 

Scena Quarta . 

«.*. ! • • . * 1 * li .1 

F Vgge il Ri degl Vnniy ejftndo Jlato rotto il fu o . 

Efercito da Rem ani } e agitato dalle Furiti he- 
iìemmia Dio } cade allora f opra di lui vna Saetta y 
claT erra aprendofi ! inghiottii è fulminato ancor 
ra il Tempio di M arte } e f Idolo cade in pel^t » .. 

Scena Quinta. 

,n * ; ; \ VO 

V Ienevn Soldato Romano à darnuom al Co 
ro de Cbrifiiani deila Vittoria del fuo Gene- 
rale , ottenuta per miracolo delle Sante Vergini ,e poi 
va tn Colonia. ■ <y>\ » 
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Scena Sella . 




R ‘ 1 torna trionfando il Generale de T^omant^ 
porta It Spoglie de Nemici , ringrazia San- 
tOrfola d'autr vinto', intanto nobilitimi Caualieri 
di quefia Corte , figurati per Soldati < Homani, & il 
Coro de Cittadini di Colonia ballano per allegre? 7 a 

dtlUFirnv.:. . 

Si w 

Scena Vltima. , 

S Apre il Cielo, e fi vede tra gl Angeli, e i Santi 
Martiri il trionfo di S. Orfoìa accompagna 
ta da tutte le Squadre delle fu e Sante Vergini , 
in quefia bellijfima villa finifcelvltimo Atto • 

IL FINE. 
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t SS concede, che fi porta (lampare in Firenze I* Argot 
foento della Rapprclèntazionc di S. Orlcda premcfl'o, 
ofl'eruati glordini (olici. 4. d’Octobrc 1614. 

Piero Niccolini Vicario di Firenze ♦ 

% 

Concede fi licenza divampare F Argomento della Commedia 
F Argomento degli Atti, comedi /opra , 

F. Lodouico Corbuzio Inquifitore Generale diFio^ 
lenza. 4. Ottobre x 6 14. 
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